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Il PRESIDENTE 
 
 

VISTA la legge regionale 6 dicembre 2013, n. 19 “Assetto dei consorzi per le aree di sviluppo 
industriale”  che disciplina l’assetto, le funzioni e la gestione dei consorzi per le Aree di sviluppo 
industriale della Regione Campania, denominati Consorzi ASI;  
 
PREMESSO che 
a.  con Deliberazione della Giunta regionale n.5183 del 12.09.1995, a seguito di accertata inefficienza 

degli organi del Consorzio, veniva disposto lo scioglimento dell’Amministrazione del Consorzio 
ASI di Napoli e si delegava il Presidente della stessa Giunta a nominare il Commissario 
straordinario per la gestione provvisoria dell’Ente fino alla costituzione di nuovi organi; 

b.  con successivi atti deliberativi la Regione Campania ha più volte confermato il commissariamento 
del Consorzio ASI di Napoli, volto all'elaborazione di un complessivo piano di risanamento 
economico-finanziario e di riorganizzazione delle attività, per reperire le entrate necessarie nonché 
garantire, comunque, la regolare gestione del consorzio fino al raggiungimento delle condizioni per 
la definitiva ricostituzione degli organi istituzionali o la messa in liquidazione dell’Ente; 

 
 
RILEVATO che 
a.  la Giunta Regionale, con deliberazione n. 56 del 28.02.2014, nel confermare la gestione 

commissariale del Consorzio A. S. I. di Napoli, ha disposto che, in tempi brevi, fosse, tra l'altro, 
effettuata una ricognizione della consistenza dei debiti e dei crediti dell’ente ed elaborato un piano 
di rientro del disavanzo accertato, in uno con quello dei pagamenti, finalizzato al riequilibrio 
economico-finanziario, articolato tenendo conto, oltre che delle entrate programmate connesse 
all'assegnazione dei terreni degli agglomerati industriali, anche delle eventuali risorse rese 
disponibili sul bilancio regionale; 

b.  ai sensi della medesima deliberazione n.56/2014, il suddetto Piano di rientro, vistato dal Collegio 
dei Revisori dei Conti, deve essere approvato dalla Giunta regionale, previa verifica di coerenza e 
fattibilità da parte di un Tavolo tecnico appositamente costituito presso la struttura amministrativa 
competente; 

c. giusto art. 1, comma 12, della legge regionale n. 16 del 7 agosto 2014 (Collegato alla legge di 
stabilità regionale 2014), "i compiti connessi alle attività di vigilanza e controllo sugli atti di natura 
economico-finanziaria di cui alla legge regionale del 6 dicembre 2013, n. 19 (Assetto dei consorzi 
per le Aree di Sviluppo Industriale) sono assegnati al Dipartimento della programmazione e dello 
sviluppo economico"; 

d. con la deliberazione n. 343 del 08.08.2014, la Giunta regionale ha dato l'ulteriore specifico mandato 
al Commissario già operante di provvedere alla convocazione degli organi consortili ordinari, di 
assicurare il loro insediamento entro e non oltre la data del 31.10.2014 e attendere, medio tempore, 
alla gestione ordinaria del Consorzio; 

e.  con successiva deliberazione n.602 del 01.12.2014, come integrata dalla deliberazione n.649 del 
15.12.2014, la Giunta regionale ha, in ultimo, prorogato l'incarico al predetto Commissario, con lo 
specifico compito di provvedere direttamente alla regolare ricostituzione degli organi consortili 
ordinari,  nel rispetto del principio statutario e normativo secondo cui è attribuita una maggiore 
partecipazione a chi sottoscrive quote maggiori del fondo, definendo, in via propedeutica, in 
maniera chiara le previsioni che consentano la ricostituzione del fondo consortile,  precisando che la 
rappresentanza e l’esercizio del diritto di voto presuppone la regolarizzazione della posizione di 
ciascun consorziato, con l’assunzione con formali provvedimenti delle conseguenti obbligazioni 
giuridicamente vincolanti;  
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PRESO ATTO 
a.  della bozza di Piano di rientro del Consorzio ASI Napoli, trasmessa dal Commissario, con nota prot. 

0002681 del 27.06.2014, al Presidente della Giunta Regionale, all'Assessore alle Attività Produttive, 
al Capo di Gabinetto del Presidente e al Capo Dipartimento della Programmazione e dello Sviluppo 
economico; 

b.  della nota del Capo di Gabinetto prot.2014.0020426/UDCP/UfficioVI del 18.11.2014 di 
condivisione delle modalità concernenti la costituzione del Tavolo Tecnico di cui alla DGR 
n.56/2014 proposte dal Capo Dipartimento della Programmazione e dello Sviluppo Economico con 
nota prot. 2014.0700873 del 21/10/2014, in esito all'incontro allo scopo tenutosi il 3 ottobre 2014;  

 
RICHIAMATA l'informativa alle Direzioni Generali interessate con nota prot. n. 2014.0841324 del 
11.12.2014; 
 
RITENUTO, in attuazione della DGR n. 56/2014, nelle more del completamento dei compiti affidati dalla 
Giunta regionale al Commissario dell’ASI di Napoli, e ferme restando le valutazioni di competenza del 
Collegio dei Revisori dei Conti per l'asseverazione del Piano:  
a.  di dover costituire il Tavolo tecnico per le verifiche di cui alla DGR 56/2014 inerenti al Piano di 

rientro del Consorzio ASI di Napoli, così composto: 
• Dipartimento della Programmazione e dello Sviluppo economico, con funzioni di direzione e 

coordinamento dei lavori; 
• Ufficio Speciale Avvocatura Regionale; 
• Direzione Generale per lo Sviluppo Economico e AA. PP.; 
• Direzione Generale per l’Ambiente ed Ecosistema; 
• Direzione Generale per le Risorse Finanziarie; 

b. di dover demandare al Capo Dipartimento della Programmazione e dello Sviluppo economico la 
designazione del funzionario cui assegnare le funzioni di segretario verbalizzante; 

c. di dover, altresì, prevedere che, sulla base degli elementi che emergeranno nel corso dell'esame 
dello schema di Piano, possano essere invitati a partecipare ai lavori, previa comunicazione del 
Coordinatore del Tavolo all’Ufficio del Gabinetto del Presidente della Giunta regionale, 
rappresentanti di altri soggetti istituzionali o privati interessati dal  procedimento;  

d. di precisare che la partecipazione al tavolo tecnico è a titolo gratuito e che dal presente 
provvedimento non derivano nuovi o maggiori oneri per il bilancio regionale; 

 
alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Dipartimento Programmazione e sviluppo economico e delle 
risultanze e degli atti richiamati in narrativa, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché 
dell’espressa dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Capo Dipartimento 
 

DECRETA 
Per i motivi espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente richiamati: 
1.  di costituire il Tavolo Tecnico di cui alla D.G.R. 56/2014, con il compito di verificare la coerenza e 

fattibilità del Piano di rientro del Consorzio ASI di Napoli, individuandone i componenti come 
segue: 
1.1  Capo Dipartimento del Dipartimento della Programmazione e dello Sviluppo economico, o 

suo delegato, con funzioni di direzione e coordinamento; 
1.2   Dirigente dell’Ufficio Speciale Avvocatura Regionale, o suo delegato;  
1.3 Direttore Generale della Direzione per lo Sviluppo Economico e le AA.PP., o suo delegato; 
1.4 Direttore Generale della Direzione per l’Ambiente ed Ecosistema, o suo delegato; 
1.5 Direttore Generale della Direzione per le Risorse Finanziarie, o suo delegato. 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 11 del  23 Febbraio 2015



 

 

 
 

2. di demandare al Capo Dipartimento della Programmazione e dello Sviluppo economico la 
designazione del funzionario cui assegnare le funzioni di segretario verbalizzante; 

3. di dover prevedere che, sulla base degli elementi che emergeranno nel corso dell'esame dello 
schema di Piano, possano essere invitati a partecipare ai lavori, previa comunicazione del 
coordinatore del Tavolo all’Ufficio del Gabinetto del Presidente della Giunta regionale, 
rappresentanti di altri soggetti istituzionali o privati interessati dal  procedimento; 

4. di stabilire che la partecipazione al tavolo tecnico è a titolo gratuito e che dal presente 
provvedimento non derivano nuovi o maggiori oneri per il bilancio regionale; 

5. di trasmettere il presente provvedimento, per quanto di rispettiva competenza e conoscenza: 
• all’Ufficio di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale; 
• ai Dipartimenti: Programmazione e Sviluppo Economico, Salute e Risorse Naturali, Risorse 

Finanziarie Umane e Strumentali; 
• alle Direzioni Generali: Sviluppo Economico e AA.PP., Ambiente ed Ecosistema, Risorse 

Finanziarie;  
• all’Ufficio Speciale Avvocatura Regionale; 
• all'Unità Operativa Dirigenziale Bollettino Ufficiale - Ufficio Relazioni con il Pubblico per la 

pubblicazione sul B.U.R.C.  
 

CALDORO 
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